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ART. 1 – OGGETTO 

L’Amministrazione Comunale di Lacco Ameno, con Deliberazione del Consiglio Comunale n° ____ del 

___.____._______ ha approvato il Piano Ormeggi ed il relativo “Regolamento dell’Approdo Turistico e 

Peschereccio del Comune di Lacco Ameno” all’interno del quale, all’art. 3, sono stati individuati gli 

ormeggi da assegnare alle imbarcazioni dei residenti storici del Comune di Lacco Ameno. 

Il presente Regolamento disciplina l'utilizzo dei posti di ormeggio nella zona 1 e 3, ed è rivolto ai 

proprietari di imbarcazioni dei residenti storici nel comune di Lacco Ameno da almeno 10 anni.  

Nel suddetto regolamento è previsto un totale di n° 44 posti di ormeggio per residenti storici così distinti: 

- n° 15 posti per imbarcazioni di classe I a remi (zona 3); 

- n° 29 posti per imbarcazioni di classe I (zona 1). 

ART. 2 – INDIVIDUAZIONE DELL’AREA DI ORMEGGIO 

L’area individuata per l’ormeggio delle n° 15 posti per imbarcazioni di classe I a remi, denominata Zona 

3, è posta sul versante Ovest dell’Approdo del Comune di Lacco Ameno, nella zona limitrofa all’Hotel 

“Regina Isabella”, dove vi è posizionata una scogliera di protezione dai marosi, della lunghezza di ml. 155 

e una larghezza media di 6 m, composta da gettata di massi di diversa categoria con sovrastruttura in 

calcestruzzo. 

L’area individuata per l’ormeggio delle n° 29 posti per imbarcazioni di classe I, denominata Zona 1, è 

posta all’interno della banchina posta a ponente, in uno specchio acqueo tra il pontile “G” e la linea di 

terra, dell’Approdo del Comune di Lacco Ameno, per l’approdo a gavitello su due distinte file 

ART. 3 – TIPOLOGIA DELLE IMBARCAZIONI 

Nella “Zona 1” è consentito l’ormeggio alle imbarcazioni di classe I, nella “Zona 3” è consentito 

l’ormeggio alle imbarcazioni di classe I, esclusivamente a remi. 

Le suddette aree di ormeggio comprendono solo il posto barca senza servizi di fornitura di acqua, fornitura 

di elettricità. 

I numeri degli ormeggi sono 29, così suddivisi: 

- n° 15 posti per imbarcazioni di classe I a remi (zona 3 – Regina Isabella); 

- n° 19 posti per imbarcazioni di classe I (zona 1 – Fila 1). 

- n° 10 posti per imbarcazioni di classe I (zona 1 – Fila 2). 

ART. 4 – MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI POSTI BARCA 

La domanda di assegnazione del posto barca deve essere compilata su apposito modulo. L’assegnazione 

del posto barca è solo stagionale, per il periodo che va dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in corso. 

Alla domanda deve essere allegato: 

1) il certificato del motore con evidenziato il numero di matricola, dove previsto; 

2) due fotografie a colori dell’imbarcazione (una frontale e una di fianco) su foglio A4; 

3) assicurazione (come da articolo 9); 

4) copia del documento di identità firmata in originale; 

5) fotocopia patente di guida nautica riportante numero e data di rilascio (solo dove richiesta); 

6) certificato storico di residenza o autocertificazione/dichiarazione; 

7) titolo idoneo da cui si evince la proprietà dell’imbarcazione (atto di acquisto/ fattura di acquisto. N.B: 

Le scritture private devono essere in grado di dimostrare la tracciabilità del pagamento). 



 

 

Il richiedente dovrà produrre apposita autocertificazione/dichiarazione in ordine al possesso del requisito 

di “residente storico” a fronte del quale l’Ente si riserva i relativi accertamenti, per il periodo previsto dal 

presente Regolamento mediante i propri servizi di Ufficio Anagrafe e Comando Polizia Locale. 

I posti barca, dei residenti storici della zona 1 – Fila 1 e 2 e zona 3, verranno assegnati, dal Responsabile 

del II Settore – Servizio Organizzazione e Gestione Approdo Turistico, con apposito sorteggio. 

Di tanto sarà tenuto un registro cronologico delle assegnazioni. 

L’Assegnazione viene disposta con provvedimento del Responsabile del II Settore – Servizio 

Organizzazione e Gestione Approdo Turistico e ha durata stagionale, con decorrenza dal 1 gennaio fino al 

31 dicembre dell’anno in corso. 

ART. 5 – TITOLARITÀ DELL’ASSEGNAZIONE 

L’assegnazione per l’uso dell’ormeggio è rilasciata nominalmente al proprietario dell’imbarcazione ed è 

riservata esclusivamente ad essa e non è trasferibile ad altra imbarcazione. Al momento del 

provvedimento con sottoscrizione per accettazione del contratto per l’assegnazione del posto barca verrà 

consegnato un contrassegno da posizionare ben visibile sulla barca. 

ART. 6 – DIVIETO DI ASSEGNAZIONE DI PIÙ ORMEGGI 

Il proprietario di più imbarcazioni non potrà ottenere l’autorizzazione per più di un ormeggio. 

ART. 7 – CONDIZIONI GENERALI 

L’assegnazione consente l’utilizzo del solo ormeggio a ciò predisposto. 

L’assegnazione del posto è soggetta al pagamento di una tariffa comprensiva dell’IVA come per legge, 

con riferimento alla zona di ormeggio, secondo il seguente tariffario, approvato con Delibera di Giunta n° 

____ del ___.____._______ : 

Area Tariffa stagionale 
Zona 3 – Regina Isabella € 10,00 
Zona 1 – Fila 1  € 300,00 
Zona 1 – Fila 2   € 300,00 
L’Amministrazione non assume nessun onere di custodia e/o deposito. 

L’Ente non è responsabile per furti e/o incidenti e/o danni alle barche ormeggiate verificatesi in 

dipendenza dell’assegnazione rilasciata. 

L’area di ormeggio non sarà dotata di fornitura di acqua corrente e di fornitura di elettricità. 

ART. 8 – CONTROLLI 

L’applicazione delle norme del presente regolamento è demandata all’Amministrazione Comunale tramite 

il Comando della Polizia Locale, fatta eccezione per le attribuzioni e competenze dell’Autorità Marittima. 

ART. 9 – OBBLIGHI DELL’ASSEGNATARIO 

Agli assegnatari degli ormeggi è vietato: 

a) superare con imbarcazione ormeggiata “fuori tutto” lo specchio acqueo assegnato; 

b) effettuare scarico di liquidi e/o gettare materiale che possano comunque inquinare e/o sporcare lo 

specchio acqueo all’interno dell’approdo e/o usare i servizi igienici di bordo; 

c) effettuare deposito di materiale od attrezzature, comprese invasature e carrelli delle imbarcazioni, 

nell’ambito dell’approdo, con l’eccezione di quanto occorre per l’equipaggiamento del natante per il 

tempo strettamente necessario all’imbarco ed allo sbarco e senza creare intralcio alla libera circolazione; 



 

 

d) effettuare riparazioni e/o lavori che possano comunque arrecare disturbo e/o intralcio agli altri utenti 

non autorizzati dall’Amministrazione; 

e) lasciare il natante nell’approdo non adeguatamente ormeggiato e/o in stato di fatiscenza; 

f) cedere l’uso dell’ormeggio ad altri diportisti non autorizzati dall’Amministrazione; 

g) nel caso si sostituisca la propria imbarcazione durante il periodo di validità del contratto, non darne 

immediata comunicazione all’Ente; 

Ogni assegnatario dovrò essere dotato di idonei e funzionanti parabordi, onde evitare di causare danni ai 

propri vicini. L’inosservanza di questa norma, previo richiamo scritto, comporterà il ritiro 

dell’assegnazione in uso del posto barca senza nessun rimborso. 

Gli assegnatari sono responsabili dei guasti o danneggiamenti arrecati dai loro mezzi alle eventuali 

attrezzature portuali ad alle altre unità. 

L’Ente non assume nessuna obbligazione e, quindi, declina ogni responsabilità per il furto 

dell’imbarcazione e/o per i furti che possano verificarsi a bordo della stessa, anche se relativi ad accessori 

e ad attrezzature varie. Inoltre l’Ente non potrà essere ritenuto responsabile per i danni, inclusa la perdita 

totale, che possano derivare alla imbarcazione da incendio, comunque prodotto, atti dolosi, atti vandalici, 

rotture di ormeggio, eventi atmosferici e/o meteo marini e/o di forza maggiore in genere. Nessuna 

responsabilità per danni, furti e sinistri viene assunta dal Comune nei riguardi delle imbarcazioni, persone, 

animali o cose, che ormeggino. 

Gli assegnatari sono tenuti a verificare periodicamente le condizioni generali della propria imbarcazione 

ormeggiata, l’accumulo di acqua nella sentina e nel pagliolo nonché le cime di ormeggio e i parabordi che 

dovranno essere per dimensioni e numero adeguati alle dimensioni dell’imbarcazione.   

I rifiuti di bordo, assimilabili ai rifiuti solidi urbani - qualora non costituenti rifiuti speciali o pericolosi - 

devono essere depositati negli appositi contenitori, idonei alla raccolta indifferenziata o differenziata dei 

rifiuti, posti nell'ambito del Comune di Lacco Ameno, che provvede al relativo prelievo, trasporto, confe-

rimento e smaltimento con periodicità tale da evitare accumuli maleodoranti e nocivi. 

Al fine di agevolare le operazioni di prelievo dei rifiuti in condizioni igieniche idonee, qualora non sia 

possibile il conferimento in frazioni merceologiche omogenee presso idonei contenitori, si deve richiudere 

i suddetti rifiuti in sacchi ben legati di adeguata robustezza. Il peso dei sacchetti una volta pieni non deve 

costituire impedimento al loro maneggio. 

Lungo la spiaggia è vietato il deposito e l'ingombro, anche temporaneo, di materiali di rifiuto, sacchetti e 

residui di lavorazioni. 

I proprietari di Unità da diporto, tender compresi, con la sola esclusione delle barche a remi e delle barche 

a vela senza motore ausiliario, dovranno essere in regola con la normativa in vigore in materia di assicura-

zione obbligatoria per responsabilità civile verso terzi (Codice della nautica da diporto ed attuazione della 

direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172.). La polizza di assicurazio-

ne che deve contenere i massimali previsti per legge dovrà essere esibita a richiesta degli organi di con-

trollo. 

ART. 10 – SANZIONI 

La violazione alle disposizioni di cui al precedente articolo e del presente regolamento comporterà 

l’applicazione di una sanzione pecuniaria come da normativa vigente. La violazione di cui al punto f) del 



 

 

precedente articolo 9 e dichiarazioni non conformi al vero rese in sede di presentazione dell’istanza 

comporteranno inoltre la revoca immediata dell’autorizzazione all’ormeggio e la perdita della tariffa 

versata. 

ART. 11 – ORMEGGIO NON AUTORIZZATO  

L’ormeggio di barche non autorizzate ai sensi del vigente regolamento è punito con una sanzione 

pecuniaria come da normativa vigente, con conseguente rimozione, anche coattiva, dell’imbarcazione a 

cura dell’Amministrazione e a spese del sanzionato. 

ART. 12 – PAGAMENTO DELLA SOSTA DELLE IMBARCAZIONI 

L’utilizzo del posto ormeggio da parte degli assegnatari è soggetto al pagamento di una tariffa 

comprensiva di IVA come per legge, ai sensi dell’articolo 7. 

La Giunta Comunale ogni anno stabilisce le tariffe da applicare nell’anno successivo per l’utilizzo degli 

ormeggi per i residenti storici del Comune di Lacco Ameno. 

L’importo dovrà essere pagato prima del rilascio dell’assegnazione secondo la tariffa in vigore al 

momento dell’assegnazione. 

Il pagamento è effettuato tramite: 

- bonifico da versare alla Tesoreria Comune di Lacco Ameno c/o Banco di Napoli – Agenzia di 

   Lacco Ameno  – Tesoreria Comunale IBAN: IT98 W030 6939 9420 0390 0000 003  con causale “tariffa 

posti barca residenti storici anno ……”. 

- mediante pagamento spontaneo Pagopa alla voce “Posti barca” accedendo al sito 

http://comune.laccoameno.na.it.payment/list?fromId=1 ;  

ART. 13 – ENTRATA IN VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della Deliberazione del Consiglio Comunale e 

annulla e integra qualunque provvedimento in materia. 

ART. 14 – NORME FINALI E TRANSITORIE 

Il Responsabile del II Settore – Servizio Organizzazione e Gestione Approdo Turistico provvederà a 

predisporre tutti gli atti consequenziali oltre un registro degli utenti di posti barca per residenti storici. 

Il Comando della Polizia Locale e l’Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia provvederanno ai controlli 

per l’applicazione delle norme del presente Regolamento. 

Il Comune di Lacco Ameno si riserva la facoltà di aggiornare, modificare ed integrare in ogni momento, 

previa approvazione del Consiglio Comunale, il presente Regolamento con quelle ulteriori disposizioni 

che si rendessero necessarie e/o che fossero ritenute opportune allo scopo di rendere sempre più sicura, 

efficiente e funzionale per gli Utenti la struttura dell'ormeggio, in accordo con le disposizioni vigenti in 

materia. 


